
Passiamo alla riforma del lavoro. Voi
oggi a Bologna avete riunito lavorato-
ri, precari e studenti.
«Lo abbiamo fatto perché non accet-
tiamo che il governo dica che la rifor-
ma aiuta i giovani e divida i lavoratori
fra garantiti e non. Il disegno di legge
attuale non è una riforma, aumenta
la precarietà e taglia gli ammortizza-
tori sociali. In più c’è un sostanziale
smantellamento dell’articolo 18 con
il reintegro che diventa un miraggio.
Noi, partendo da Bologna, dove ab-
biamo riempito la sala con oltre mille
giovani che sono venuti a confrontar-
si con noi, vogliamo aprire una discus-
sione nel Paese, una mobilitazione
che porti a modificare nettamente la

riforma del lavoro».
Giovedì al Direttivo della Cgilcosa pro-
porrete?
«Ci aspettiamo che si mantengano
le mobilitazioni e gli scioperi già de-
cisi. Chiederemo che la Cgil lotti per-
ché il reintegro torni ad essere un
diritto vero ed esigibile. Il pasticcio
degli esodati lo conferma: non sia-
mo davanti a errori tecnici di un go-
verno tecnico, siamo davanti a scel-
te politiche precise. Bisogna rispon-
dere con una mobilitazione politica
contro il governo». ❖

Dei sessantuno ricorsi Fiom contro la
Fiat, ieri in una sola sentenza, se ne
sono decisi ben 21. Il giudice del lavo-
ro di Torino, Fabrizio Aprile, aveva
infatti deciso di raggruppare tutti i ri-
corsi presentati in 15 stabilimenti del
gruppo Fiat in un unico procedimen-
to. E alla fine ha dato ragione al Lin-
gotto. La Fiat ha rispettato l’articolo
19, la Fiom non avendo firmato il con-
tratto aziendale non ha diritto alla
rappresentanza.

Nel suo decreto il giudice arriva pe-
rò a ipotizzare anche una soluzione
intersindacale: la costituzione di Rsa
unitarie senza sigle e sulla sola inizia-
tiva dei lavoratori. E se la soluzione
non può giungere nell’ambito «effetti-
vo dei rapporti di forza negoziale con
la controparte imprenditoriale», il
giudice si augura che questo possa av-
venire «almeno in sede legislativa, co-
me già auspicato, con inavvertita lun-
gimiranza, dalla Corte costituziona-
le».

Sono quindi cinque i giudici che fi-
nora si sono espressi sulla stessa que-
stione: tre a favore della Fiat (Torino,
Lecce e Milano) e due a favore della
Fiom (Napoli e Bologna). Nelle pros-
sime settimane arriveranno altre sen-
tenze e, con tutta probabilità, arrive-
rà anche il cosiddetto “primo pareg-
gio”: un giudice che solleverà dubbi
di Costituzionalità sullo stesso artico-
lo 19, investendo della questione di-
rettamente la Consulta.

Se venerdì la Fiat lamentava «l’in-
certezza giuridica» dell’alternarsi dei
verdetti, oggi il Lingotto si rallegra:
«una sentenza inequivocabile» che ri-
conosce «la correttezza del comporta-
mento tenuto dall’azienda» visto che
«l’articolo 19 non presenta alcun so-
spetto di incostituzionalità», «la legit-
timazione e l’attribuzione dei diritti
sindacali si applica unicamente ai fir-
matari degli accordi aziendali. Ogni
altra interpretazione non rispetta la
lettera e lo spirito della legge».

La Fiom risponde con Giorgio Ai-
raudo, segretario nazionale: «Il giudi-
ce Aprile ha scelto di seguire la strada
del giudice di Milano. Mi pare una
sentenza superficiale e non completa
dal punto di vista dell’applicazione
delle garanzie costituzionali e dello
Statuto del Lavoratori. Noi ricorrere-
mo anche perché, come ha fatto nota-
re la stessa Fiat, ci sono sentenze e
pareri diversi dei giudici».

Commenti anche dagli altri sinda-
cati. Secondo il segretario torinese
della Fim Claudio Chiarle la sentenza
dovrebbe convincere «la Fiom: esca
dai tribunali e torni nelle fabbriche».
Articolata la posizione dell’Ugl: «Non
abbiamo firmato contratti per esclu-
dere una sigla sindacale, ma per ga-

rantire un futuro produttivo e occu-
pazionale alla Fiat in Italia».

ELEZIONI RSA
Nel frattempo vanno avanti le ele-
zioni per le Rappresentanze sinda-
cali aziendali nei vari stabilimenti
Fiat. Ieri sono arrivati i risultati di
Cassino, con una vittoria della
Uilm (45% e 16 seggi) e del Fismic
(27% e 10 seggi), tenuta della Fim
(23% e 9 seggi) e Ugl (4% e 1 seg-
gio). Venerdì però la Fiom aveva

fatto votare i lavoratori fuori dai
cancelli, registrando «ben 965 vo-
ti, contro i 546 consensi del 2009».
Martedì invece toccherà alla Sevel
di Atessa. La Fiom, pur esclusa, lu-
nedì terrà un’assemblea per decide-
re di far partecipare i suoi iscritti e
di annullare le schede applicando-
vi un adesivo con su scritto:
“Voglio la Fiom Cgil in Sevel”. ❖

Ore 9.30 PRESIDENZA
Vincenzo Scudiere Segretario Confederale Cgil

INTERVENTI
Enrico Borghi  Presidente Uncem
Luciano Nebbia Direttore Regionale Lazio, Sardegna, 
Toscana e Umbria Gruppo Intesa San Paolo
Renata Polverini Presidente Regione Lazio
Aurelio Regina Presidente Unindustria
Mauro Tedeschini Direttore de La Nazione

CONCLUSIONI
Susanna Camusso Segretario Generale Cgil
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ASSOCIAZIONE
BRUNO TRENTIN

Ore 10.00 PRESIDENZA e SALUTO
Alessio Gramolati
Segretario Generale Cgil Toscana

INTRODUZIONE
Walter Cerfeda
Associazione Bruno Trentin

INTERVENTI
Vasco Errani
Presidente Regione Emilia Romagna
Catiuscia Marini 
Presidente Regione Umbria
Gian Mario Spacca
Presidente Regione Marche
Alberto Tesi 
Rettore Università degli Studi di Firenze
Vincenzo Scudiere
Segretario Confederale Cgil

Ore 13.00 – 14.00 BREAK
INTERVENTI

Stefano Arvati 
Presidente Renovo Spa
Stefano Bassi
Presidente Legacoop Toscana
Raffaele Bonanni
Segretario Generale Cisl
Camilla Fabbri
Segretario provinciale Cna Pesaro e Urbino
Guglielmo Loy
Segretario Confederale Uil
Enrico Rossi
Presidente Regione Toscana

CONCLUSIONI
Guglielmo Epifani 
Presidente Associazione Bruno Trentin

La proposta
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Cassino

«Si parla molto di unità:
siamo pronti e a Fim e Uilm
proponiamo di lavorare
insieme a nuove regole
Si può ripartire da qui»

Il giudice di Torino
non accoglie i ricorsi
delle tute blu Cgil
A Torino sentenza a favore della
Fiat su 21 ricorsi della Fiom: il
Lingotto ha rispettato l’articolo
19, la Cgil non ha diritto alla rap-
presentanza. È la quinta senten-
za ed è un tre a due per l’azien-
da. Ma la partita non è chiusa.

Vince la Uilm, che
stacca Fismic e Fim
Ma mille votano fuori

Cig per
1,5 milioni
di addetti

AmarzolaCigècresciutadel21,6%rispettoafebbraio,conquasi100milionidiore.Lo
rileva la Uil, secondo cui sono stati protetti 597mila posti di lavoro. Con questo trend - è
l’allarme del sindacato - nel 2012 almeno 1,5 milioni di lavoratori beneficeranno del sussidio.
Sempreamarzo,continualarichiesta diorediciginderogainaumentodel21%sufebbraio.
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